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• PREGHIERA INIZIALE. 

 
Segno di croce – breve momento di silenzio, per disporci al colloquio con Dio. 
 
Ravviviamo in noi la presenza dello Spirito Santo. 
Padre Santo, per Gesù tuo Figlio, Parola di vita fatta carne per noi, manda su di noi il tuo 
Santo Spirito, perché apra i nostri orecchi all’ascolto della tua Parola di salvezza e illumini le 
nostre menti perché possiamo comprenderla in profondità.  
Rendi docili i nostri cuori perché accogliamo con gioia la tua volontà e aiutaci a testimoniarla 
nella vita. Amen. 

 
 

Luca 13,18-21: il seme e il lievito. 
 
In questo secondo incontro dell’anno pastorale, meditiamo un’altra parabola, breve ma densa di 
significato: la parabola del granello di senape e del lievito. Con essa Gesù ci vuole dire qualcosa 
del “Regno di Dio”.  
Gesù racconta questa parabola quando vede che i segni che compie e le parole che dice 
incontrano una notevole opposizione e suscitano molta incomprensione; eppure Lui è venuto nel 
mondo per inaugurare il regno di Dio. 
Da parte nostra cerchiamo di capire che cosa dice Gesù alla nostra vita con queste immagini del 
regno di Dio, perché anche noi possiamo esserne partecipi e metterci al suo servizio. 
 
  

In quel tempo Gesù diceva: "A che cosa è simile il regno di Dio, e a che 
cosa lo posso paragonare? 19È simile a un granello di senape, che un uomo 
prese e gettò nel suo giardino; crebbe, divenne un albero e gli uccelli del cielo 
vennero a fare il nido fra i suoi rami". 
20E disse ancora: "A che cosa posso paragonare il regno di Dio? 21È simile al 
lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu 
tutta lievitata". 
 



Per la riflessione poniamo attenzione a seguenti punti: 
• Per noi che caratteristiche ha un regno? 
• Come possiamo spiegare “il regno di Dio” di cui Gesù parla sovente nel vangelo? 

� L’immagine del granello di senape è l’immagine di qualcosa di piccolo, che contiene 
in se la forza di diventare grande! 

� L’immagine del lievito è l’immagine di qualcosa che, seppur nascosto, è capace di 
cambiare tutto dal di dentro! 

• Dove vedo oggi in azione il regno di Dio che cresce e fa lievitare? 
• Ho già accolto il regno di Dio in me? Quando? Come? 
• Con quali mezzi ed atteggiamenti posso rendermi più disponibile al regno di Dio? 
• Come posso mettermi al servizio del regno di Dio? 

 
 
IMPEGNO:  

� Sarò più attento alla mia interiorità, a coltivare il bene e ad evitare il male, perché la 
grazia di Dio regni in me.  

� Sarò più attento a diffondere il regno di Dio, operando il bene verso i fratelli con i 
piccoli gesti quotidiani, vincendo il male con il bene. 

 
 
 
• PREGHIERA FINALE. 
 

“Stai con me, 
e io inizierò a risplendere come tu risplendi; 
a risplendere fino ad essere luce per gli altri. 
La luce, o Gesù verrà tutta da te: 
nulla sarà merito mio. 
Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri. 
Fa’ che io ti lodi così, 
nel modo che più tu gradisci, 
risplendendo sopra tutti coloro 
che sono intorno a me. 
Da’ luce a loro e da’ luce a me; 
illumina loro insieme a me, attraverso di me; 
Insegnami a diffondere la tua lode, 
la tua verità, la tua volontà. 
Fa’ che io ti annunci non con le parole 
Ma con l’esempio, 
con quella forza attraente, quella influenza solidale 
che proviene da ciò che faccio, 
con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi, 
e con la chiara pienezza dell’amore 
che il mio cuore nutre per te”. Amen. 

 
 
Preghiamo per le necessità del mondo e della nostra parrocchia. 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 

 
 
Padre buono, tu sei fonte della vita: ti ringraziamo per il dono della tua parola, vero 
pane per il nostro cammino e vivo nutrimento del nostro impegno. Fa’ che dopo aver 
ascoltato siamo capaci di realizzare la tua Parola che abbiamo letto e accolto in noi, 
perché sappia trasformare la nostra vita e renderci testimoni credibili del tuo amore. 
Amen. 


